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Roma, 24 luglio 2003
Presentazione

In vari punti del Documento di Programmazione Economico-Finanziaria per gli anni 2004-2007 (DPEF) si fa riferimento ai dati prodotti dall’Istat relativi ad aggregati territoriali. Nel riquadro “Il Mezzogiorno e il Centro Nord a più velocità”, interno al capitolo IV su “La strategia per le aree sottoutilizzate: un Mezzogiorno competitivo”, vengono analizzati, in modo specifico, i dati rilasciati per la prima volta su “Valore aggiunto e occupati interni per Sistema Locale del Lavoro” (“Statistiche in Breve”, 17 giugno 2003), riguardanti gli anni 1996-2000. Nel DPEF si annota che i nuovi dati sono stati prodotti nell’ambito del progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008”, avviato attraverso una convenzione fra l’Istat e il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e finanziato dal Quadro Comunitario di Sostegno.

Nel presente dossier vengono fornite notizie più estese sull’attività svolta in Istat per il miglioramento della tempestività e/o l’ampliamento dell’informazione territoriale; attività, svolta non solo nell’ambito del progetto sopra citato, ma anche sollecitata dall’entrata in vigore del  Regolamento Europeo 2223/96 sul Sistema Europeo di Conti (SEC95) e dalla pressante domanda della più svariata utenza nazionale ed estera (centri studi, imprese, istituti bancari, amministrazioni locali, policy maker, singoli ricercatori, ecc.).

I notevoli risultati conseguiti nel corso degli ultimi due anni in tema di tempestività ed ampliamento dell’informazione statistica a livello territoriale possono essere riassunti nei seguenti punti.

1) Rilascio di stime provinciali a 24 mesi dall’anno di riferimento dei dati, secondo la tempistica del Regolamento SEC95, relative a valore aggiunto e occupazione interna (n° di occupati e unità di lavoro) a 6 branche di attività economica anziché a sole 3 come richiesto dal suddetto Regolamento.

2) Rilascio d’informazione regionale completa ed analitica, con un ritardo di 20 mesi rispetto all’anno di riferimento dei dati, anziché dei 24 previsti dal SEC95, notevolmente più ricca rispetto a quanto da esso richiesto, per numero di aggregati e disponibilità di analisi. I conti regionali prodotti dall’Italia comprendono gli occupati interni e le unità di lavoro, tutti gli aggregati del conto risorse/impieghi, le retribuzioni lorde e i contributi sociali; Il Regolamento SEC95 prevede solo occupati interni, valore aggiunto, investimenti lordi e redditi da lavoro dipendente. Le analisi prodotte dall’Italia si spingono a  25 branche di attività economica, contro le 17 previste dal SEC95 e per gli aggregati della spesa finale interna, non previsti dal Regolamento, la disaggregazione è a 12 capitoli di spesa per i consumi finali delle famiglie e a 10 funzioni di consumo per la spesa finale delle Amministrazioni Pubbliche.

3) Rilascio d’informazione regionale ridotta e con disaggregazioni meno spinte a soli 12 mesi di distanza dall’anno di riferimento dei dati. A t+12 mesi (dove t è l’anno di riferimento dei dati) l’informazione è più ridotta per eccessiva provvisorietà o totale mancanza della base informativa necessaria. Gli aggregati stimati sono: occupati interni e unità di lavoro, valore aggiunto e PIL, redditi da lavoro dipendente, consumi finali interni, di cui spesa delle famiglie; le analisi sono a 6 branche ovvero a 3 tipologie di beni per i consumi delle famiglie.

4) Rilascio di stime anticipate della dinamica di alcuni aggregati economici a livello di grandi ripartizioni geografiche, a distanza di soli 6 mesi dall’anno di riferimento dei dati.

5) Rilascio di stime di occupati interni e valore aggiunto per sistema locale del lavoro (SLL). 

La realizzazione dei punti 3, 4 e 5 è direttamente connessa all’avvio del progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008”, che ha visto la luce grazie alla convenzione Istat-Dipartimento delle Politiche di Sviluppo, stipulata a settembre 2001 e attraverso la quale sono stati resi disponibili per l’Istituto i fondi per l’acquisizione delle risorse indispensabili agli avanzamenti illustrati. Avanzamenti, implicanti non solo un maggiore impegno lavorativo in termini quantitativi, ma anche studi e sperimentazioni per l’adozione di metodologie e fonti di dati, differenziate in base al livello territoriale oggetto di studio e/o ai diversi differimenti temporali delle stime.

In assenza della Convenzione suddetta e del connesso finanziamento, le realizzazioni relative ai punti 3, 4 e 5, non si sarebbero potute ottenere. Nella tavola 1 è schematizzato il calendario di diffusione dei conti territoriali per il corrente anno a partire dal mese di marzo. Le date poste fra parentesi ed i riquadri in grigio indicano le scadenze ed i contenuti previsti dal Regolamento SEC95.

Ai fini di una informazione completa, è, però, necessario evidenziare che il Progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008” non tocca solo gli argomenti fin’ora evidenziati, ma una molteplicità di altri importanti e impegnativi aspetti statistici, con l’intento di creare un’ampia base informativa territoriale utile all’orientamento e al monitoraggio delle politiche strutturali. Nelle pagine seguenti è presentata una scheda sul Progetto nel suo complesso.

Nel presente dossier, inoltre, viene raccolta la documentazione più recente diffusa dall’Istat in occasione del rilascio dei seguenti prodotti:

i) stime anticipate della dinamica di alcuni aggregati economici per grandi ripartizioni geografiche (punto 4 sopra descritto);

ii) stime degli occupati interni e del valore aggiunto per Sistema locale del lavoro (precedente punto 5);

iii)
stime degli occupati presenti e dei disoccupati per Sistema locale del lavoro, costituenti una estensione dei dati dell’indagine campionaria sulle forze di lavoro attraverso metodi di stima per piccole aree (si veda la scheda sul Progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008”, azione A prodotto c).  

 Tavola 1: Calendario della diffusione degli aggregati dei conti nazionali e territoriali – Anno 2003 (a)


Mese di
 rilascio
 dei dati

Anno 2003
Livello territoriale oggetto di studio


Italia
Grandi ripartizioni
geografiche
Regioni
Province
Sistemi locali del lavoro

marzo
1999-2002
Occupati interni, Unità di lavoro, conti del quadro centrale e principali aggregati
 
 
 
 

giugno
 
var.% 2002/2001
Valore aggiunto e PIL, Occupati interni, Unità di lavoro (d)
 
 
1996-2000
Valore aggiunto e Occupati interni (e)

agosto (dicembre)
 
 
1999-2001
Valore aggiunto e PIL, Occupati interni, Unità di lavoro, Redditi da lavoro dipendente, Retribuzioni lorde, Contributi sociali, Consumi finali (famiglie, PA e ISP), Investimenti, Variazione delle scorte (b)
 
 

ottobre (dicembre)
 
 
 
1999-2001
Valore aggiunto, Occupati interni, Unità di lavoro (d)
 

dicembre
 
 
2002
Valore aggiunto e PIL, Occupati interni e Unità di lavoro, Redditi da lavoro dipendente, Consumi finali delle famiglie (c)                 
 
1999-2001
Valore aggiunto e Occupati interni (e) 

 
 
 
1999-2001
Conti delle Famiglie
 
 

(a) 
Fra parentesi è indicata la scadenza prevista dal Regolamento Comunitario 2223/96 SEC, mentre le aree grigie evidenziano i prodotti (in neretto)  previsti dallo stesso Regolamento SEC  
(b) 
25 branche, 12 categorie di spesa, 3 tipi di prodotti di consumo, 10 funzioni di consumo P.A. 
(c) 
6 branche, 3 tipi di prodotti di consumo. 
(d) 
6 branche
(e) 
3 branche
Scheda informativa sul progetto

“Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008”

Dalla seconda metà del 1999, l’Istat è attivamente impegnato nella produzione di informazione statistica con dettaglio territoriale adeguato alla programmazione economica. Tale impegno si inquadra attualmente nel progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2001-2008” co-finanziato dai Fondi Strutturali comunitari nell’ambito del  Programma Operativo Nazionale di Assistenza Tecnica e Azioni di Sistema (PON ATAS) relativo al Quadro Comunitario di Sostegno OB.1 2000-2006.

Il progetto risponde alle molteplici esigenze informative espresse dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini di un corretto impiego delle risorse comunitarie e di un’attiva programmazione per lo sviluppo del territorio. Il progetto tiene conto di tre obiettivi primari:

· sviluppare e dare continuità alle attività realizzate nel ciclo di programmazione dei Fondi Strutturali 1994-99;

· estendere le attività non previste nel precedente programma, ma comunque avviate nella prospettiva della programmazione 2000-2006, con particolare riferimento agli indicatori regionali di “contesto chiave” e alle "variabili di rottura”
;

· avviare nuove linee di attività, per dare risposta alle esigenze aggiuntive che emergono dal nuovo Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) per le regioni Obiettivo 1 2000-06.

Le finalità di questo progetto mirano quindi ad adeguare gli strumenti statistici di cui l’amministrazione pubblica deve disporre per la programmazione e la valutazione degli interventi di sviluppo locale. 

In particolar modo si intende sviluppare una efficace azione di creazione di basi dati attraverso la produzione ed elaborazione di informazioni statistiche territoriali e settoriali, di indicatori di contesto e di indicatori statistici di livello sub-provinciale. Attraverso questi strumenti ci si propone, da un lato, di soddisfare i nuovi bisogni informativi espressi nella valutazione degli obiettivi del QCS, dall’altro, di realizzare più in generale un sistema primario di statistiche per il monitoraggio dei risultati degli interventi pubblici per lo sviluppo. 

Le attività previste dal progetto si articolano nelle cinque azioni di seguito descritte.

- Azione A: 
elaborazione e anticipazione di un sistema di conti economici regionali e di dati sull'occupazione per ambiti territoriali specifici (ripartizioni territoriali, regioni e sistemi locali del lavoro), anche mediante l’elaborazione di modelli per la stima ed il raccordo delle serie provvisorie e definitive.

Obiettivo dell’azione A è aumentare la disponibilità di dati economici sia riducendo il lag temporale, sia aumentando il dettaglio territoriale. I prodotti previsti sono:
a) Stime del PIL, delle ULA e dei consumi interni per ripartizione geografica a t+6 mesi (t è l’anno di riferimento dei dati);
b) Dati relativi al PIL, alle ULA e ai redditi da lavoro dipendente per regione a t+12 mesi;

c) Stima dell’occupazione residente e della disoccupazione per Sistema Locale del Lavoro (SLL);

d) Stima degli occupati interni e del valore aggiunto per macro-branca e SLL.
- Azione B:
aggiornamento, verifica e miglioramento degli indicatori regionali di "contesto chiave" e delle variabili di rottura, che rappresentano il sistema di indicatori regionali alla base di un processo "macro" di valutazione degli effetti degli interventi realizzati attraverso i Fondi Strutturali.

Obiettivo dell’azione B è la costruzione, l’aggiornamento e il miglioramento degli indicatori di “contesto chiave” e delle “variabili di rottura”. I prodotti previsti sono:
a) “Variabili di rottura”: 14 indicatori;
b) Indicatori di “contesto chiave”: 87 indicatori, di cui:

· Asse I 
“Risorse naturali”, 13 indicatori;

· Asse II 
“Risorse culturali”, 7 indicatori;

· Asse III 
“Risorse umane”, 19 indicatori;

· Asse IV 
“Sistemi locali di sviluppo”, 27 indicatori;

· Asse V 
“Città”, 6 indicatori;

· Asse VI 
“Reti e nodi di servizio”, 15 indicatori.

- Azione C:
costruzione ex novo di indicatori regionali di “contesto chiave” e variabili di “rottura”.

Obiettivo dell’azione C è aumentare la conoscenza del territorio in relazione ad aspetti per i quali l’informazione statistica è più debole o frammentata. I prodotti previsti sono:

a) indicatori di misura della povertà regionale;
b) indicatori di misura della diffusione degli aspetti relativi alla società dell’informazione sia sul lato delle famiglie, che su quello delle imprese e della pubblica amministrazione;

c) indicatori sulla dotazione e l’efficienza della rete idrica nel Mezzogiorno;

d) dati e indicatori, regionali e sub-regionali, sulle caratteristiche strutturali delle imprese.

- Azione D:
elaborazioni territoriali specifiche e costruzione di indicatori integrativi con un’articolazione territoriale di maggiore dettaglio rispetto a quello attualmente disponibile (ripartizioni territoriali, province e sistemi locali del lavoro).

Obiettivo dell’azione D è migliorare l’articolazione territoriale di alcune indagini correnti e valorizzare l’informazione esistente. I prodotti previsti sono:
a) stime provinciali trimestrali sull’occupazione e la disoccupazione;
b) indice mensile della produzione industriale per macro-area geografica;

c) indice mensile del fatturato dell’industria per macro-area geografica;

d) indicatori provinciali, semplici e sintetici, di dotazione e di performance delle infrastrutture.

- Azione E:
attività di assistenza tecnica; attività di studio e valorizzazione delle basi dati. Obiettivo dell’azione E è fornire assistenza tecnica ai policy maker e sviluppare attività di studio. I prodotti previsti sono:
a) Analisi sulle caratteristiche dei Sistemi Locali del Lavoro;
b) Raccolta e sistematizzazione dell’informazione statistica territoriale “fine” (dati comunali);

c) Studi sull’impatto dell’allargamento della UE a 25 paesi sulle regioni italiane dell’Obiettivo 1;

d) Simulazioni di scenari sulla ripartizione delle risorse finanziarie comunitarie destinate ad interventi strutturali.

�	Per una più dettagliata illustrazione degli indicatori si può consultare il Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) per le regioni Obiettivo 1 2000-06, prelevabile sul sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze all'indirizzo: � HYPERLINK http://www.tesoro.it/web/docu_indici/QCS/Index.htm ��http://www.tesoro.it/web/docu_indici/QCS/Index.htm�.
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